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Gli impeti dei due giovani amanti, il loro essere estremi, irragionevoli, ebbri di vita, di 
sentimento, di desiderio, e il continuo, pervasivo presagio di morte che sin dall’inizio 
incombe sulla vicenda sono i tratti più riusciti della lettura registica [...]. Nella lignea, 
duttile scena di Andrea Taddei, bravi i due giovani protagonisti, Federica Castellini è 
una Giulietta innamorata del suo amore, sicura e fragile che corre impavida e 
terrorizzata verso il sepolcro, e Nicola Russo è un Romeo nevrotico e irrequieto, 
affettuoso e aspro, inesperto e assoluto, anche lui in corsa verso la stessa meta 
stabilita dagli uomini più che dal destino. 
Magda Poli, Corriere della Sera 
 
 
Trionfalmente applaudita Ida Marinelli, la balia d’una splendida verità. Luca Toracca 
nella tonaca di quel Frate Lorenzo che è il vero protagonista della tragedia, in quanto 
causa numero uno, per la vocazione a combinare continui pasticci, dei dolorosi eventi. 
Nell'essenziale impianto scenografico di Andrea Taddei e con i bellissimi costumi, 
anche questi, opera del traduttore e regista, sono poi da ricordare Edoardo Ribatto, 
Alessandro Rugnone, Alessandra Antinori. 
Carlo Maria Pensa, Libero 
 
 
Sin dall’inizio l’impronta della versione di Bruni sembra puntare sulla forza della 
parola e su una recitazione marcata che nel lungo fa emergere la bravura di Edoardo 
Ribatto-Mercuzio e della veronese Federica Castellini nel ruolo, pur sempre difficile 
di Giulietta. Plauso anche alla balia Ida Marinelli e a Luca Toracca, un frate Lorenzo 
degno di De Filippo. 
Tiziana Cavallo, Corriere di Verona 
 


